L’altra faccia della spirale 
Si tratta di una piccola, modesta trasmissione che dura circa un anno, tra il 1978 e il 1979, con cadenza settimanale. Il titolo viene scelto all’interno della trilogia galattica di Isaac Asimov, e si occupa, naturalmente, di fantascienza. 
La conduce Antonella, una compagna della redazione da sempre appassionata, che cerca di sdoganare fra i compagni e gli ascoltatori un genere considerato sottoculturale, mostrandone le possibilità visionarie che, attraverso un modulo narrativo libero da vincoli realistici, permettono di affrontare i temi più disparati. 
Si leggono racconti, si recensiscono libri e si consigliano film (i pochi all’epoca in programmazione), si affrontano temi quali il femminismo, l’imperialismo e perché no, anche la lotta di classe, attraverso una chiave di lettura nuova e stimolante. 
La trasmissione trova anche un discreto consenso fra gli appassionati che, nella ricerca casuale di canali radiofonici, si imbattono in una trasmissione per l’epoca assolutamente nuova che li mette anche in contatto con una radio altrettanto nuova.
La trasmissione finisce, così come era nata, per la difficoltà di organizzarla in solitudine, anche se uno scrittore, Mauro Miglieruolo, collabora generosamente per un breve periodo mettendo a disposizione la sua sterminata conoscenza in materia.
